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D Pds per Tallargamento del «tavolo» 
| pronto a presentare un programma di governo 
" Cristiano-sociali e Ad criticano la Rete 

Ripa di Meana: rivediamoci il 25 

«Progressisti senza veti 

Il Pds accentua l'impegno perché il tavolo dei pro
gressisti si allarghi anche al Psi di Del Turco (che 
domani forse incontra Occhietto), e annuncia la 
prossima presentazione di un programma di gover
no. Anche i Cristiano-sociali e Ad criticano i «veti» di 
Leoluca Orlando. Ripa di Meana propone di ricon
vocare il tavolo il 25, e Mattioli auspica «che tutti i 
necessari chiarimenti avvengano al più presto». 

ALBERTO L I I S S 

• • ROMA. Dal Pds ten è venu
ta un'altra spinta perchè il po
lo dei progressisti si arricchi
sca, e giunga presto a definire 
un accordo politico-elettorale, 
impegnandosi insieme nella 
definizione di una forte e ere- -ì; 
dibile proposta di governo per 
il paese. Superando le residue -
pregiudiziali, a comlnicare da , 
quella messa in campo dalla '. 
Rete di Orlando nei confronti . 
del Psi di Ottaviano del Turco. "• 
Ne ha discusso ieri mattina i l , 
coordinamento politico della . 
Quercia, dove la linea di con-
dotta tenuta In questa fase, che • 
ha portato alla prima convoca
zione del tavolo dei progressi
sti, riassunta da Achille Oc-
chetto, è stata giudicata positi
vamente. Il ruolo giocato dal 
Pds ha ottenuto di far cadere o • 
ndurre le pregiudiziali alzate In ••} 
un primo tempo contro Rifon-
dazione comunista ( e in parte 
dall'estrema - sinistra - contro $ 
Ad), e ha accelerato l'apertura > 
del tavolo («Abbiamo volentie- :, 
ii passato il testimone della < 
convocazione a Verdi e Rete», •' 
ha ricordato ieri Visani. riferen
do alla stampa della discussio
ne). Ora la Quercia volge l'at- ' 
tenzione al programma di go- ' 
verno, non intendendo lascia
re questo tema solo o preva- •• 

lentemente alla parte più «mo
derata» dello schieramento 

• progressista. Ma non volendo 
:•• nemmeno accettare l'idea di 
' un «doppio» tavolo meccani

camente concepito: da una 
•'.'• parte quelli che fanno l'accor

do elettorale (con Rifondazio
ne) , dall'altra quelli che si 

[ candidano al governo (senza 
' Rlfondazlone). Visani, nspon-

•: dendo a varie domande dei 
''•:• giornalisti, ha indicato un me

todo: sì parte dall'accordo po
litico e elettorale, poi si metto
no in campo, indicazioni più 
dettagliate per un programma 

; e un accordo di governo (il 
Pds produrra propri materiali 

'assai circostanziati), quindi si 
': affronterà anche la «questione 
.del premier». Che, con ogni 
• probabilità, si tradurrà nell'in-
' dicazionc di una «rosa». «Ma 
v anteporre una questione a un 
: altra - ha osservato il coordi-
: natore della segreteria della 

Quercia - non sarebbe una 
scelta saggia». Il Pds intende 

1 anche allargare il confronto al-
'•' le associazioni e ai movimenti 

della società civile, come la 
: Costituente della strada e altre 

realtà dell'associazionismo.,-.-. 
'Sulla prospettiva di governo 

hanno parlato tra gli altri Ema

nuele Macaluso e Aldo Torto-
- rella. Il primo - come ha ripe-
1 tufo intervenendo anche a Ra-
• dio radicale - ha insistito sul

l'esigenza di una continuità 
--' programmatica con l'esperien-
:. za del gabinetto Ciampi. Torto-

rella ha messo piuttosto l'ac
cento sulla necessità che il 
programma affronti le questio
ni sociali e quelle lsituzionall 
(la forma dello Stato), evitan
do il rischio che dal polo pro
gressista emerga l'immagine di 
una parte più moderata ette si 
preoccupa poco dell'occupa
zione, e una sinistra estrema 

- incline all'assistenzialismo. «I 
-contenuti politici e program-
: malici del tavolo progressista -
'!• dice Gavino Angius, della se

greteria - dovrebbero diventa
re rapidamente più evidenti 

• per la gente, uscendo da certi 
• ' politicismi. Non dobbiamo sot

tovalutare le destre, che sem-
: • brano e sono disunite, ma che 
- su molte questioni di fondo 
' colpiscono unite con una coe-
•; renza neollberista». EI dirigenti 
' locali piemontesi e torinesi, 
. hanno ricordato Ieri mattina 
:. tutto il peso di una questione 
' ; come quella aperta alla Fiat. . 
,- Quanto al coinvolgimento 
. del Psi di del Turco, la posizio-
. ne del Pds non è isolata. «Biso-
• • gna riconoscere - ha ribadito 
- Visani, annunciando un pros-
';'•' Simo incontro tra Occhetto e il 
r segretario socialista - che Del 
.'•'' Turco ha rotto col craxlsmo e 
. col vecchio gruppo dirigente, 
: con la scelta per il polo pro-
' gressista, che non ha precc-
, denti». Anche Pierre Camiti, a 

nome dei Cristiano sociali, ha 
definito «inaccettabili» le posi-

, zioni di Orlando («nessuno lo, 
• ha < nominato "camerlengo" 

dei progressisti»). Analoga la 

Candidati, quali criteri 
E nel Pds si discute 
il cambio di generazione w * ^ 
• • ROMA Mentre si lavora alla «riapertu
ra del tavokx'dei progressisti uno dei pri
mi giorni della settimana prossima, nelle \ 
varie forze si stringono decisioni difficili 
sui criteri per lecandidaturé.I Verdi parla
no di un «decalogo» che proporranno agli 
altri partners dell'alleanza, basato sulla ri-•' 
conoscibilità della «storia di impegno so- ; 
ciale, civile e politico, coerente col proget-
to progressista-di ogni candidato. Insieme 
all'estraneità alle vicende di Tangentopoli -
e al legame col territorio. Di criteri e di 
scelte per le candidature ha discusso an
che, ieri pomeriggio, una riunione dei se
gretari regionali del Pds, con Visani e altri 
membri del gruppo dirigente. «La regola , 
principale - ripete Visani alle domande ' 
dei giornalisti - è non dimenticare mai 
che nel seggi maggioritari o si vince ò si 
perde». Ciò vuol dire che la forza del can
didato dei progressisti dovrà far premio su -
altre possibili considerazioni nel dosaggio 
della rappresentanza. Molto spazio avran- -
no i «tavoli regionali» nella selezione dei 

nomi, ma per Visani un «coordinamento» 
centrale sarà indispensabile. E natural
mente c'è già chi parla dell'esigenza di un 
grande «quadro sinottico nazionale» per 
misurare, almeno in via di previsione, i ' 
rapporti tra le varie componenti dell'al-

; leanza. Un altro aspetto riguarda la riparti- ' 
zione delle candidature tra seggi col mag-, 
gioritario e liste con la proporzionale. Nel ; 
Pds circola una tesi (caldeggiata tra gli al-
tri da Gavino Angius): il gruppo dirigente : 

nazionale intermedio del partito dovrebbe 
essere distribuito nelle liste proporzionali, : 

ma anche mettersi alla prova in collegi 
uninominali dove l'elezione non è proprio 
garantita. Un'altra questione che, in modo ' 
ancora informale, sta producendo discus
sioni e anche qualche tensione nella * 

: Quercia è il capitolo che va sotto il titolo di i 
«rinnovamento». In pratica, si tratta del-
l'opportunità che I dirigenti della genera- • 
zione «storica» facciano un «passo Indie-, 
tro» favorendo il ricambio della classe diri-. 

< gente. Problema assai delicato, pero. Se si 
guardano da vicino le personalità che po

trebbero essere coinvolte in questa opera
zione, sj scopre che si tratta di esponenti 
del vecchio gruppo dirigente del Pei che 
vanno da Reichlin, Tortorella, BoWrira, 
Pellicani fino a Nilde lotti e Giorgio Napoli
tano alla Camera, a Chiarante, Lama, Pec-
chloli, Giglia Tedesco al Senato. Tutti no
mi prestigiosi, alcuni con rilevantissime 
cariche istituzionali o di partito, e anche 
rappresentativi di orientamenti politici e 
culturali diversi nella storia del Pci-Pds. A 
quanto pare i punti di vista sulla questione 
sono un po' diversi. C'è chi dice: non si 
può mettere in discussione il presidente 
della Camera, si ragioni sugli altri. Chi ag-

' giunge: lo stesso discorso vale per Nilde 
lotti. Chi - è la posizione emersa per 

1 esempio nell'arca comunista - dice: o 1 at-
' to. simbolicamente importante, riguarda 
'. tutti, o sarà impossibile scegliere. Salvo le 
. opzioni personali, come quella del capo
gruppo al Senato Chiarante, che già qual
che tempo fa ha scritto una lettera per an
nunciare la sua irrevocabile decisione di 
«lasciare» , „ DAL 

posizione di Ad, nbadita len 
da Bartolo Ciccardim E il ver
de Mattioli ha auspicato «che 
tutti i necessari chiarimenti av- ; 
vengano al più presto, perchè i 
tèmpi sono stretti». Lo stesso ; 

, portavoce dei Verdi, Carlo Ri- ' 
- pa di Meana ha proposto di ' 
\ stabilire già per il 25 prossimo. 

la nuova convocazione del ta-
volo «perchè i progressisti col- • 

laborino senza riserve ad un 
progetto comune che porti il 
paese fuon dalla crisi». Ma che 
cosa spinge Orlando — che . 
sembra assai deciso a chiude- ; 
re l'accordo per l'alleanza - a 
questa rigidità? Forse la pres
sione intema di una parte della 
Rete, soprattutto quella radica
ta in Sicilia, che non sembra , 
immune dalla.tentazione di 

«sfilarsi» dall'accordo comune 
e «correre in proprio» puntanto 

• sul forte consenso locale. 
Visani, nel «briefing» di ieri, 

ha affrontato anche altre que- * 
suoni. Ha ribadito l'apprezza- •-, 
mento del Pds per il comporta- '{*• 
mento tenuto da Ciampi e '. 

; Scalfaro nella gestione della 
fase finale della legislatura. E . 
la posizione della Quercia fa- . 

vorevole al decreto che per
metterà agli ebrei di votare «Il 
nostro gruppo ha dichiarato la 
sua disponibilità e il suo impe
gno per votarlo». E le afferma
zioni di Craxl sulla P2 favore
vole al Pei? «Craxi sta girando 
molti tribunali come indagato, 
e cerca disperatamente di ca
povolgere questa verità. Ma la 
gente na capito benissimo...». .*, 

Chi all'Indipendente? 
Bocca: «Non domo 
piccole belve...» 

ROBERTO CAROLLO 

• i MILANO. Il Giornale di 
Montanelli da oggi è il doma
le di Feltri. L'ex direttore del-
l'Indipendente ha già incontra
to il Cdr rassicurando sulle sue 
intenzioni: niente giornale me
gafono, niente clava, solo un 
prodotto che venda. Oggi si 
presenta all'assemblea «Iella . 
sua nuova redazione, pòi il vo
to di gradimento. Intanto ali'In
dipendente continua il totodi-
rettore. Spunta fra gli altri il no
me di Gianfranco Funari. Il po
polare conduttore televisivo fa 
pretattica, e dice: «Come fac-
ciò, m'hanno già ingaggiato 
come • centrocampista della 
Roma»..Nella girandola di no- ' 
mi qualcuno ha fatto anche 
quello di Giorgio Bocca. Sem-. 
bra che Zanussl, l'editore, fa- : 
rebbe carte false per averlo. 
Ma Bocca si chiama fuori: 
«Non sono un domatore di pie- ' 
cole belve». Intanto Indro Mon-
(anelli prepara La Voce. Sareb
bero almeno una ventina i re
dattori del Giornalepronti a se
guirlo, anche se per ora le di-
missioni sono state soltanto 
sei. Nell'attesa che il suo nuo
vo quotidiano veda la luce, il 
vecchio Indro non sarà costret
to al silenzio. Paolo Mieli gli ha 
rinnovato l'invito a fare l'edito
rialista del Corriere. Montanelli 
ha accettato. La sua firma tor
nerà sul Corrwredopo vent'an-
n i . ..^-i. —.*.- .• .• , .... . •> . , . 
. Questo il quadro della gior

nata. Come sarà il quotidiano 
di Paolo Berlusconi versione 
Feltri? Il nuovo direttore l'ha 
spiegato ieri pomeriggio al co
mitato di redazione. Un incon
tro che ha lasciato tutti soddi-
sfatti. Feltri non brandiva la 
clava, né il fioretto, né il mitra. 
«Non sono qui per fare il mega
fono a nessuno - ha detto - so
no qui per fare un giornale li- • 
bero e bello». Niente barca di 
soldi, anzi si continuerà all'in
segna del risparmio. La chiù- ; 
stira delle sedi estere? Il nuovo ' 
direttore non ha niente da ridi' 
re. Anzi, se gli proponessero di ' 
richiamare anche 11 corrispon
dente di Mosca, non lo vivreb
be come un dramma. Arrive
ranno le tanto discusse tecno
logie negate dal Berlusca? Arri
veranno. ma con calma. In

somma se ci sarà rivoluzione, 
questa almeno la promessa, 
sarà dolce, tutta piccoli passi 
progressivi, senza cambia
menti repentini. Ieri il Giorna
le, unico fra i quitidiani della ' 
penisola, ha sbattuto in prima 
pagina la vecchia sparata di 
Craxi sui miliardi di Calvi a! 
Pei. Una carta di credito per il 
nuovo direttore in arrivo? Chis- • 
sa. D'altra parte Vittorio Feltri 
si è accomiatato dai suoi vec
chi lettori con' due titoli non 
esattamente liberaldemocrati-
ci: «Gli ebrei scatenano la rivol
ta» campeggiava a centro pagi
na. E sotto, a nove colonne: 
•Sassolino tanto per comincia
re si quadruplica lo stipendio». 
Pauperista in prima pagina, ci
nematografico in sesta: «Sas
solino si prende l'oro di Napo
li». Cosa non si fa per farsi leg-

• gere! ••-
Intanto all'Indipendente 

: continua la ridda di voci sui 
papabili per sostituire Feltri. 
Massimo Fini è abbottonatissi- : 

• mo: «Nessuno mi ha mai con-
. lattato. Né mi contatteranno». 

Come fa a saperlo? «Non mi • 
faccia dire altro. Mi consideri -
aita stregua di un allenatore di 
calcio». Marco Borsa e Giam
piero Mughini negano di esse
re candidati. Gustavo Selva ne
ga anche lui ma fa sapere che 
lo considera un onore. Tutto il 
contrario di Giorgio Bocca, 
che liquida l'ipotesi come una ' 
provocazione:. «Dicono tutti 
che Feltri è bravissimo. Effetti
vamente come domatore di ; 
piccole belve non è male» ta
glia corto. Le sue critiche a)I7i-
dipendente sono note. Ma se 
possibile, - rincara ; la ' dose: 
«Troppo spazio a gente igno
rante. che non distingue la Re
sistenza dalla cronaca nera, a 
frustrati, veri avanzi del giorna
lismo italiano. Un giornalismo ; 
per altro che ha Tatto il suo ' 
tempo». Ultimo nome che cir
cola quello di Funari. Ipotesi 

. non troppo peregrina, visto 
che il presentatore della Finin-
vest detiene il 5% delle azioni '• 
del quotidiano. Ma l'interessa
to fa melina. Zanussi ha prò-
messo un • grande direttore: . 
«Ma non posso trovarlo in 24 
ore». „._ -.. . _. . . . 

Segni Òggi incontra Maroni; Bossi pessimistâ  Berlusconi rinvia il suo debutto. Gli ex craxiani per una federazione anti-Pds 

Febbrili trattative per la creazione del grande cen
tro. Oggi Segni incontra Maroni e Buttiglione. Ma 
avrà contatti anche con Pannella, ex socialisti e libe
rali, repubblicani dissidenti e neocentristi. Pessimi
sta Bossi. Lo scoglio delle candidature. L'assemblea 
dei socialisti anti-Del Turco applaude Pannella. Ber
lusconi-politico: scelta*hnviata, e rinviato alla setti
mana prossima lo speciale alla Rai. 

MICHRU. URBANO 

••MILANO Segni, Bossi, 
Berlusconi, Pannella: nusci-
ranno a trasformare il sogno 
del grande centro in realtà? AI- -
tre 24 ore per una risposta. «Ma . 
mi posso fidare?», ha sbottato . 
ieri Silvio Berlusconi al termine ' 
dell'ennesimo colloquio, etile-
dendo contorto a un suo colla- ; 
Doratore Già, la sua giornata 
romana è stata tutta dedicata 
ai contatti, telefonici e perso-

Sassolino 
«Lo stipendio? 
In realtà 
è diminuito» 
• i NAPOLI «Lo stipendio me 
lo sono decurtato quando so
no diventato sindaco di Napo
li». Antonio Bassollno com
menta in maniera sarcastica il 
titolo dell'Indipendente che lo 
accusava di essersi raddoppia
to lo stipendio di primo cittadi
no. Un commento sarcastico 
perchè l'indennità parlamen
tare era notevolmente più alta 
di quella stabilita per un primo 
cittadino di una metropoli con 
un milione e treccntomila abi
tanti e alla guida di non meno 
divcntimiladipendenti 

Non c'è nulla di equivoco 
nonostante il titolone: i Sindaci 
delle città con più di 250 mila 
abitanti, se si dedicano a tèm
po pieno alla propria attività 
percepiscono per legge - un 
compenso lordo di 9.680.000 
lire dalla quale vanno detratte 
le tasse pari a circa il 45% del 
compenso, se invece 11 sinda
co continua la propria attività 
professionale o non decide di 
f,ire il «tempo pieno» lo stipen
dio scende a 4.840.000. Lo sta
bilisce una legge de!l'85. ag
giornata nel 93. 

nali. Dall'altro capo del filo 
una specie di «leit-motiv». «Non 

;• entrare in politica, l'allenza li-
. beraldemocratica è cosa fatta». 
: E il Cavaliere? Appunto, non si 
.'• fida. Ma anche lui ha dovuto 
\: prendere tempo, rinviando 
. ogni ' decisione personale. 
; Quando la prenderà? Risposta: 

giovedì, anzi venerdì. Con defi
nitivo rinvio, alia settimana 
prossima, dello speciale • di 

Pubblicità 
«Forza Italia» 
e Berlusconi t 
contro tutti; 
• i ROMA. «Il cavalier Berlu
sconi sta comprando il con
senso delle Tv locali offrendo 
alle stesse emittenti non dena
ro contante, ma programmi Fi-
ninvest». È quanto afferma il di
rettore di «Retecapri», nonché 
sindaco di Capri, Costantino 
Federico, affermando che «chi 
accetta lo scambio program
mi-pubblicità ha già fatto la 
sua scelta elettorale». La Flni-
vest, però, smentisce che siano 
in atti patti dì questo tipo. • • 
. Intanto, Telemontecarlo si 
difende dall'accusa di aver di
scriminato «Forza Italia» rifiu
tandone gli spot, ribadendo 
che il rifiuto è stato motivato 
esclusivamente da ragioni eco
nomiche. Dello stesso tipo la 
dichiarazione della Sipra sul ri
fiuto della Rai di trasmettere gli 
spot di Berlusconi. «Non si trat
t a - s i legge in un comunicato 
- di pregiudiziali ideologiche, 
ma di rispetto del codice di au
toregolamentazione sulla pub
blicità». 

Ramno che dovrebbe vederlo 
protagonista assoluto. -
. Chi ha le idee chiare è Bossi.. 

L'identikit dell'agognato polo' 
liberaldemocratico? Nessun 
dubbio: la Lega, Berlusconi, 
uno spizzico di De e qualche ; 
scheggia del vecchio centro in . 
cerca di spoisor. Bossi ha fir
mato il suo identikit del grande 
centro nella sede milanese . 
della Lega, dove ha sottoscrit
to, cosi come già fece Berlu- . 
sconl, 113 referendum di Mar
co Pannella. Le prospettive vi- • 
ste dal leader del Carroccio? '. 
Che è imminente un suo in-

: contro con Segni. No, non è 
stato ancora fissato. SI saprà 
oggi, dopo l'incontro tra il fé- : 
dele Maroni e Segni. Previsioni 
di Bossi? Pessimistiche: «Non 
vengono segnali molto eoe- -
renti». Ma il problema qua) è? 
•In primis penso sia quello di ; 
ottenere qualche candidato al 
Nord, lo sono anche disposto •" 

.' a darglieli, ma in cambio di 

. qualcosa». E Pannella? «C'è po-
• sto anche per lui. Per ora co

munque è meglio che gli la- '• 
sciamo fare lo sciopero della 
fame». •• ••••> -

In realtà il leader radicale è 
attivo più che mai. Ieri sera si è 
recato all'assemblea dei socia-

., listi nostalgici di Craxi. Qual-
, ' che nome eccellente tra I pre

senti? Non c'era l'ex Re Betti- r 

. no, c'erano i fedelissimi - ma 
anche qualche avversario co-

:•", me Signorile r dei bel tempi :" 
v andati: Ugo Intlni, Maurizio 
"'• Sacconi, Franco Piro, Gianni ; 

De Michelis, Giulio Di Donato, 
" Giusi La Ganga, Salvo Andò, 
•Margherita Boniver, - Mauro • 
: Sanguineti, Paolo Pillitteri. Bia

gio Marzo. Un lungo, sincero e 
forse interessato applauso ha 

. accoltp Pannella. Si sa, i conte
statori di Del Turco ufficial
mente faranno un altro tentati
vo per convincere il segretario 

a rompere con il fronte prò- . 
gressista. Ma non si fanno illu- • 
sioni. E per non sbagliare si -
preparano ad organizzare un 
nuovo-vecchio Psi: che sarà ';.. 
decisamente anti-Pds. Guai, • 
però, a parlare di scissione., 
«Non usciamo dal Psi perché • 
rappresentiamo la storia del '-

: Psi». Cosi parla Ugo Intini. Ma. 
intanto con gli altri parlamen
tari dà vita alla «federazione 

. dei socialisti democratici e II- -
berali» in cerca del «fronte del- : : : la libertà» che batta i progressi- v 

* sti. Pannella incassa gli ap- •:••• 
plausi, ma sfugge agli abbrac- -
ci. «Non mi hanno chiesto nul- ; 

! la su questo. Né io ho detto ,. 
' nulla. E fino a quando avremo \ 
questo problema dei referen- -. 
dum, non ci penso nemmeno». ,~ 
• La palla ritoma a Segni. Che 

vuole spingere sull'accelerato- ", 
re. Nessun mistero: per il lea- ,-: 
der pattista l'ultimo valzer del
le consultazioni inizia oggi Gli 

invitati? Tutte le forze liberal-
democraoche interessate a so
stenere il suo patto di governo: 
da Bossi a Pannella, dai socia
listi Acquaviva, Covatta e Landi 
ai liberali come Costa, dai re-

Eubblicani stile Castagnetti e 
avaggl ai «neocentristi» del

l'ex De. Con un antipasto: l'in
contro con gli ambasciatori 
della De, Buttiglione, e della 
Lega, Maroni. E Berlusconi? Di
scorso- sospeso con contro
manda: cosa deciderà di fare? 
Si butterà o no in politica? E se 
decidesse di bere il «calice 
amaro» giocherà in proprio 
sotto le azzurre bandiere di 
«Forza Italia» oppure appogge
rà Segni? -., 

• Infine, i rapporti con Marti-
nazzoli. Altro . interrogativo 
aperto, in attesa di segnali da 
Palazzo Sturzo. Intanto Rober
to Formigoni lanciava messag
gi distensivi. «Secondo me l'in
contro tra Martlnazzoli e Maro-

: ni è andato benino», assicura-
: va ieri. «Le distanze non sono 

sul programma, politico, ma 
sulle candidature». Ma Mino 

[. Martinazzoli vede nero. La Le
ga? «Non vuole un'alleanza 
con noi. Vuole la nostra abdi-

: dazione al Nord e questo non è 
i ; in nessun modo possibile su-
. birio». Il suo vero interlocutore? 

: «Rimane Mario Segni». A met-
- tere avanti le mani è comun

que Buttiglione: nessun no 
pregiudiziale a Bossi. «Sulle co-

' se da fare non siamo d'accor-
' do con la Lega, né sul pro-
: gramma, né sulle candidature. 

Ma non si può dire no ad un 
accordo con la Lega in ogni 
caso, né un si ad ogni costo. 

. Non si può, ad esempio, con
segnare al Nord i nostri voti al-

.' la Lega senza una controparti-
• ta e senza la presenza del Par-

'•• tito popolare in quell'area geo-
: grafica. Cosi si finirebbe per 

dare alla Lega 200 deputati». . 

Si apre domani il congresso che sancirà la leadership dell'ex segretario della Cgil 

H 70 per cento con Gossutta e Bertinotti 
Rifondazione al «tavolo» senza rotture 

STEFANO BOCCONETTI 

• i ROMA. Decisi gli schiera
menti, fatto - più o meno - il 
nuovo segretario, per una volta ' 
la notizia viene dalla «politica». 
Dalle scelte politiche che Ri- ; 
fondazione si appresta a fare 
al congresso. Quello che co
mincia domani all'Ergile con 
una relazione di Magri, davanti ; 
à 812 delegati in rappresentan
za di 121 mila iscritti. Con loro i 
rappresentanti di tutti i partiti, 
(gli organizzatori assicurano 
la presenza di Occhetto), me- ' 
no Msi e Lega, «perchè forma
zioni eversive». E poi, delega
zioni dall'estero (due partiti 
solo dalla Russia), personalità . 
(Ingrao, tanto per fare un no
me), rappresentanti delle isti
tuzioni, dei sindacati. Congres- ! 
so che si concluderà domeni- : 
ca con l'intervento di Cossutta. 
Prima dell'elezione del nuovo 
segretario: che sarà Bertinotti. 
Dietro di lui, i maligni dicono a • 
«compensazione», ci sarà nel • 
ruolo di coordinatore Antoni

no Cuffaro, da sempre vicino 
al presidente Cossutta. E que
st'ultimo sarà riconfermato 
nell'incarico. «Vertice» fatto, 

''. dunque. Ma questo era noto. -
La «novità», si diceva, alla vigi-

: lia delle assise (presentate ieri 
, alla stampa da Cossutta, Magri 
e Cuffaro) viene tutta dal ver
sante della politica. E parlando 
di un congresso questo signifi
ca che viene dal versante delle 
tesi. Pure questa vicenda è no
ta e si può riassumere in due 
parole: qualche mese fa, all'ul-

' timo comitato nazionale, le te-
' si originali furono stravolte a 
': colpi di maggioranza. Di una 

eterogenea maggioranza, do
ve si ritrovarono Raul Morden-

: ti, vecchio leader marxista-le
ninista delle formazioni post-

. sessantottine, e «pezzi» della IV 
inlemazionale. Fino a dirigenti 
di provata fede «cossuttiana». 
Questa strana maggioranza 
impose lo stravolgimento delle 

V tesi iniziali. Prospettando quasi ; 
'" una scissione nella Cgil, ma • 
, ' soprattutto dando giudizi tran-
! chant sul Pds. Che arrivavano a : 
;, : disegnare una Quercia «fuori» 
"•' dal movimento operaio. »>;,:•«': 

Tutto questo, però, è ormai 
-•.' superato. Nel senso che - co-
' me ha spiegato Cuffaro - nei 
,'•; quasi 3000 congressi di sezio-

ne, e nei 130 di federazione le ; 
- tesi sono state approvate con ; 

una maggioranza del 709S. Che " 
' vuol dire? Che lamaggiorparte ; 
."•'.' di «Rifondazione» condivide ; 
ir quei giudizi? Tutt'altro. Spiega ; 
" Cossutta: «Le tesi sono state ' 
f approvate assieme a docu- < 
A; menti politici. Che le integra-
'' no». Di più: «Che superano ed 
( aggiornano i problemi sorti», s 
. Un modo per dire che coi «do-
' cumenti politici» è stata ripristi- ' 
' nata l'ispirazione originale del- r 
,'•• le tesi. Quella che puntava a 
:; mettere Rifondazione dentro ( 
» un vasto schieramento di sini

stra. E non è ancora tutto. A : 
conferenza stampa finita. Cos

sutta a chi gli domandava se 
quel 70* fosse anche un via li- .• 
bera a partecipare al «tavolo '' 
dei progressisti» ha risposto: ' 
«Non c'è dubbio. I congressi ci >" 
hanno dato una delega piena». . 

..; Ed allora nel terzo congres
so di Rifondazione il tema del-
le alleanze entra di forza. Te- " 
ma che ad elezioni già indette -
significa questo: a che tipo di ; 
schieramento deve dar vita la '.;' 
sinistra? I problemi sono noti: ;.'•'• 
ci deve essere anche il Psi? La 

. risposta di Cossutta: «Non ab- • 
, biamo subito preclusioni da. . 
chicchessia, né ne poniamo». < 
E La Malfa? Ci potrà essere an- • 
che lui? «L'unica condizione 
che poniamo è la questione 
morale. E certo chi ha avuto un ; * 
qualche ruolo in Tangentopoli •'; 
non credo possa interessare a -
questa alleanza». Ed ancora: ' 
cosa rispondete ad «Ad» che -.-
accetta di siglare-con voi un -':' 
accordo elettorale, ma vorreb- '.' 
be escludervi da un'intesa di 
governo? Per «competenza» la ; -

risposta stavolta tocca a Magri. 
È questa: «Non ci piace l'idea 
che pregiudizialmente si defi
nisce chi deve candidarsi a go
vernare e chi deve solo portare 
voti per mandare gli altri a go
vernare. Oggi la questione del 
governo è sul tappeto, e se c'è 
una cosa che noi non voglia
mo è che si possa pensare a un 
governo che, rispetto a prima, 
sia solo riciclato dal punto di 
vista della questione morale. 
Noi - vogliamo , discuterne la 
piattaforma, sapendo che ci 
sono forze diverse e che il pro
gramma sarà un punto d'in
contro». Ancora più esplicito 
Cossutta. Che chiosa: «L'accor
do, ovviamente, deve essere 
elettorale: Ma dico: anche elet
torale, non solo. Elettorale per
chè senza di noi la destra può 
vincere. Ma quel che ci interes
sa è indicare una strada, il 
cambiamento di rotta, non so
lo avere una manciata di seggi 
in più». La sua ricetta: «Un ac
cordo politicamente serio. Ra
gionevolmente serio». 

Il Direttore e la redazione de l'Unita 
sono molto vicini a Marina tragica- ' 
mente colpita dalla morte d i , . 

:.;.;;:.-.;• FEDERICO 5 
Roma, 19gennaio 1994 '••''. 

I compagni e le compagne del servi
zio esteri abbracciano Marina Ma-
stroluca per la scomparsa del picco
lo nipotino • . . ' , - • • ' . . 

FEDERICO 
e poigono le condoglianze alla so
rella Paola, al cognato Walter e a 
tutti I familiari. 
Roma, 19 gennaio 1994 

La Direzione tecnica e I poligrafici. 
de L'Uniti abbracciano Marina in 
questo triste momento 

Roma, 19genna!o 1994 . 

II Direttivo e la Segreteria del Pds di , 
Cemusco sul Navìglio sono vicini ai 
familiari in questo doloroso mo
mento per la perdita del c o m p a g n o ' ' 

GIOVANNIVANOU : 
di «sai 9 0 •_... 

iscritto al Pel dal 1943. partigiano 
combattente e presidente dell Anpi 
locale. Nel portare ad esempio la 
sua coerenza politica invitano i 
compagni a partecipare ai funerali 
c h e avranno luogo oggi alle ore " 
lF/30partendodaVicolodellaLupa . 
in Cemusco. , . ,» , .»- , . . . 
Cemusco sul Naviglio, 19 gennaio 
1994 •.•••*-." .:v.-v', ...-•..•• • . '-, 

La Federazione del Pds di Cuneo si 
unisce al dolore del compagno Pino 
Bassignano sindaco di Vernante e 
dei suol tamiUari per la scomparsa 
delpadre • • ..••„- •-, 

ROCCO PIETRO 
BASSICMANO 

Cuneo. 19gennaio 1994 " 

Marino Camagni e famiglia ringra
ziano amici, compagni, cooperatori 
e cooperative, le associazioni e il 
C.R.L della Lega Cooperative, sezio
ni e federazione Pds, per la solida
rietà e l'affetto c h e hanno ricevuto • 
nel momenlo del loro dolore per la 
peiditadellacara mamma 

ADALGISA ' 
In questa occasione sottoscrivono 
per IVniia. c h e era anche il suo 
giornale, L 500.000 da utilizzare per 
abbonamenti elettorali :, 
Milano, 19gennaio 1994 f 

È mancato ,'..-j.-:.»7.£ •"':•',•-

EUGENIO BOSCO 
(Gesso) 

di anni 83. Lo anmnmunclano la 
moglie Lucia, la figlia Fianca, il ni
pote Gigi e parenti tutti. I funerali 
avranno luogo in forma civile giove-
di20conenteallaotell .45alOrni- ' 
tero Monumentale. La famiglia sot
toscrive per Y Unità in sua memoria. • 
Torino. 19gennaio 1994 ;.: 
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